
664 Appendice.

84. Avviso di Roma. 20 maggio 1559. 1

. . .  Lunedi, martedì et mercordi passati le mattine fu fatta congre- 
gatione nelle stanze del Cardinal de Pisa, insieme col quale fu m o  A les­
sandrino, Rim ini et Spoleti sopra la causa del Cardinal Morone, et nella 
congregai ione de giovedi coram Smo si parlò ancora della medesima 
causa, et M eri mattina i detti cardinali fecero la medesima congrega- 
tione nel detto luoco sopra la istessa causa, et per quanto si è inteso 
da persona che lo  può sa pere, et per voler assignare a quel cardinale 
l ’ultimo tem iine ad defensionem et spedir quella ca u sa . . .

Cod. Urb. 1039, 36. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

85. Avviso di Roma. 3 giugno 1559. 2

. . .  la onde è forza dire che la morte del card. Spoleti ha giovato 
non poco a l detto Caraffa, et ha prolongato l ’espeditione della causa di 
M orone. . .

. . .  Monsr Osio è stato liberato dal Castello et mandato di longo a 
R ieti al suo vescovato senza eh’ el habbia potuto parlare a cardinale 
nè prelato alcuno et si dice che si trat ta molto strettamente la libera - 
tìone del revmo Morone, et potria essere che le cose non passassero 
tanto male, come si dubitava, in effetto dopo la morte di S p o le ti 's i 
sonno discoverte assai male operatione sue, perche nanti ch’il Papa 
fusse Papa cercava ogni mezzo di mettere il Cardinal de Napoli in 
d isgrafia  de S. Stà, et si crede al certo che lui sia stato causa delle 
cose seguite tra S. Sta et li n ip o t i. . .

H ieri si comminciò a legere il processo di Morone et durerà insino 
a giovedi. Si farà congregatione ogni dì in questo mezzo, et si pensa 
che a l ’hora faranno la determ inatione. . .

Cod. Urb. 1039, 47. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

86. Il Cardinal M. Ghislieri all’ inquisitore Girolamo da Genova,*3

Roma, 21 luglio 1559.

B° in Ohristo Padre. Io  non posso credere che cotesti signori voglino 
mancar di porgere tutto il lor favore a V. R. nell’essecutione che resta 
a farsi circa i  libri prohibiti, nè men credo che voglino diventar cen­
sori de i decreti di questo sacratissim o tribunale, con voler fa r  distin- 
tione tra ’ libri, la quale non sia fatta dal -santo officio. Onde spero che 
V. R. li renderà capaci a conoscere che le censure ugualmente ligano 
qualunque tenga qual si vogli libro proli ibito, o sia italiano o sia ale-

1  Cfr. sopra, p. 509.
2 Cfr. sopra, p. 509.
3 Cfr. sopra, p. 494.


